
 

Legambiente è l’associazione ambientalista italiana con la diffusione più capillare sul 
territorio (1.000 gruppi locali, 20 comitati regionali, 115.000 soci e sostenitori). Tra le 
iniziative più popolari di Legambiente vi sono le grandi campagne di informazione e 
sensibilizzazione sui problemi dell’inquinamento, come Goletta Verde, il Treno Verde, 
l’Operazione Fiumi, Salvalarte, Mal’Aria ecc.  
Legambiente pubblica ogni anno Ambiente Italia, il rapporto sullo stato di salute 
ambientale del nostro Paese, e invia a tutti i suoi soci il mensile La Nuova Ecologia, 
“voce” storica dell’ambientalismo italiano. 

 
 
Legambiente Campania onlus 
In Campania Legambiente si articola in 90 circoli con più di 10.000 iscritti e più di 250 
classi scolastiche impegnate per l’ambiente. Legambiente Campania pone da sempre 
un’attenzione prioritaria ai problemi legati al degrado ambientale e urbanistico delle 
città e al nesso tra economia e ambiente, un interesse costante per i temi 
dell’educazione e della formazione dei cittadini, un approccio originale e innovativo alle 
questioni legate alla conservazione della natura e alla politica delle aree protette, 
ispirato all’obiettivo di fare dei parchi, oasi e riserve primi laboratori di uno sviluppo 
economico e turistico equilibrato e sostenibile. Nella sua azione quotidiana Legambiente 
Campania si avvale, oltre che del Comitato scientifico e del Settore Scuola e 
Formazione, anche di due Osservatori Ambiente e Legalità (uno per la Provincia di 
Salerno e l’altro nella Riserva Marina di Punta Campanella), del Centro di Azione 
Giuridica e dei Centri della Rete regionale per l’Educazione Ambientale.  
 
NONNET: i primi orti urbani digitali della Campania 

Parco eco-archeologico di 
Pontecagnano 

Orto urbano di Eboli Orti del Casale di 
Teverolaccio a Succivo   

È stato costruito per 
valorizzare il patrimonio 
storico, archeologico e 
naturale del territorio.  
Il progetto prevede, oltre 
all’allestimento dei siti con i 
resti archeologici allestiti con 
i moderni strumenti di 
divulgazione scientifica, 
anche uno dei 1.000 “orti di 
città” lasciati in concessione 
agli anziani dove condurre 
anche esperimenti di 
agricoltura biologica. 
All’interno dell’area verde è 
stata inaugurata anche la 
prima biblioteca all’aria 
aperta d’Italia destinata a 
bambini e ragazzi.  

Si trova nella località 
Sant’Antonio, interamente 
ripulita e bonificata dai 
volontari di Legambiente. 
L’area verde  verrà utilizzata 
come Laboratorio didattico 
“eco- digitale” per progetti di 
educazione ambientale con le 
scuole cittadine. 

L’iniziativa prevede sia 
l’esperienza pratica di 
coltivazione diretta sia l’uso 
delle nuove tecnologie per 
l’approfondimento e la 
promozione dell’educazione 
ambientale anche sul web. 

I 10 lotti di circa 50 metri 
quadri saranno a breve 
(mediante avviso pubblico) 
assegnati in gestione ai 
pensionati di Succivo, che 
avranno il solo onere di 
coltivarli senza l’uso di 
concimi chimici, potendosi poi 
appropriare del raccolto.  

In particolare è previsto il 
ripristino della coltivazione 
dell’uva maritata al pioppo. 
Le scuole saranno coinvolte 
nel progetto della fattoria 
didattica, con l’obiettivo di 
educare le nuove generazioni 
al rispetto della natura e alla 
salvaguardia del patrimonio 
storico e culturale. 

 


